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INDAGINE SUI TEMI DELL’ECONOMIA  

      

 



In occasione del Forum degli amministratori 
socialisti, organizzato dal Psi nei giorni 8 e 9 
settembre scorsi ad Orvieto,  e in particolare, nel 
corso della prima giornata di lavori, nella 
sessione dedicata ai tavoli tematici, è stato 
condotto un sondaggio sui temi dell'economia. 

Ai partecipanti il meeting, in prevalenza 
amministratori pubblici, con provenienza da ogni 
parte d'Italia, è stato somministrato un 
questionario composto da dieci domande, con 
oggetto dal debito pubblico al mercato del lavoro, 
dai vincoli al bilancio nazionale imposti dall'UE ai 
sindacati. 

L'iniziativa, finalizzata alla raccolta di impressioni 
e sensibilità su argomenti di significativa 
attualità, è stata ideata e curata dal dipartimento 
economia del Psi. 

Di seguito, i risultati dell'indagine. 

 

 



IL CAMPIONE 

 Questionari distribuiti: 160 (circa) 

 

 Questionari resi: 120 

 

 



LA COMPOSIZIONE PER ETA' 

<40 anni   = 33,33% 

 
>40 anni e <60 anni = 40,08% 
 

>60 anni   = 23,33% 
 

(Non dichiarato =2,5%) 



LA COMPOSIZIONE PER PROVENIENZA 

 NORD=   20% 

 

 CENTRO=   52,5% 

 

 SUD=   28,8% 

 

 ISOLE=   1,6% 

 



LA COMPOSIZIONE PER STATUS 

 Quadri e dirigenti di partito:  76,25% 

 

 Semplici iscritti:    20% 

 

 Simpatizzanti:     3,75% 

 

 



1 – RIENTRARE DAL DEBITO 

 

Quali misure per rientrare dal debito pubblico nazionale?  

A Nuova e più incisiva iniziativa di spending review 25,2% 

B Adozione di una tassa patrimoniale 23,7% 

C Privatizzando aziende di Stato e patrimonio immobiliare pubblico 8,1% 

D Semplificazione della PA e riduzione ad ogni livello delle articolazioni 
istituzionali 

43,0% 



2 – I PERCHE' DELLO SVILUPPO BASSO 

 

Perché il livello dello sviluppo italiano è sempre tendenzialmente più basso rispetto 
ai principali partner europei? 

A Stato e PA non agevolano lo sviluppo e sono poco efficienti  39,2% 

B Il Paese manca di infrastrutture 19,0% 

C Il sistema bancario non aiuta le imprese e non sostiene i consumi 23,5% 

D Debolezza sistema imprenditoriale nazionale 18,3% 



3 – LO STATO IN ECONOMIA 

 

Lo Stato in economia dovrebbe… 

A Intervenire solo per riorientare eventuali tendenze degenerative del 
mercato  

32,8% 

B Tendere ad una forte presenza, anche in termini di programmazione 
economica  

59,8% 

C Intervenire esclusivamente per risanare le situazioni di crisi  5,7% 

D Lasciare operare da solo il mercato  1,6% 



4 – LA TASSAZIONE IN ITALIA 

 

La tassazione in Italia è… 

A Alta  76,9% 

B Giusta  1,7% 

C Bassa  0,0% 

D Né alta né bassa, ma mal distribuita  21,5% 



 5 – I VINCOLI UE 

 

I vincoli di bilancio imposti dai trattati UE sono… 

A Uno strumento di egemonia dei partner nazionali più forti verso 
quelli più deboli  

39,7% 

B L’occasione per tenere con rigore i conti nazionali  19,0% 

C Inutili e anacronistici  10,3% 

D Un’ovvia necessità per tenere insieme un’unione di Stati così 
diversificata  

31,0% 



6 – IL MERCATO DEL LAVORO 

 

Il mercato del lavoro in Italia? 

A È ben regolato  1,8% 

B È mal regolato, dovrebbe essere più flessibile  69,1% 

C È mal regolato, dovrebbe essere più rigido  18,2% 

D Non è comunque un elemento che incida sulla competitività del 
Paese  

10,9% 



7 – QUALE SETTORE GUIDA SVILUPPO 

 

Quale settore potrebbe guidare maggiormente lo sviluppo economico del Paese? 

A L’industria  15,8% 

B I servizi innovativi (informatica, media, new economy,…)  31,0% 

C L’agricoltura  13,3% 

D Il turismo  39,9% 



8 – COSA MANCA 

 

Cosa manca alla politica economica italiana? 

A Un vero piano di politica industriale  44,8% 

B Il contrasto effettivo al sommerso e all’evasione  35,1% 

C Più investimenti pubblici  15,7% 

D Rigore nei conti pubblici  4,5% 



9 – IL SINDACATO 

 

I sindacati italiani e lo sviluppo economico nazionale… 

A I sindacati sono tra i responsabili della bassa crescita  14,4% 

B I sindacati non hanno colpe dei livelli bassi di sviluppo    3,4% 

C I sindacati dovrebbero essere più coinvolti dal Governo nella 
definizione delle linee economiche  

34,7% 

D Finché non sapranno aggiornare il proprio ruolo, è meglio che i 
sindacati siano coinvolti il meno possibile nella definizione delle 
politiche economiche  

47,5% 



10 – IN POCHE PAROLE 

 

Come potrebbe tradursi in poche parole una politica economica socialista? 

A Più spesa sociale per tutelare le fasce più esposte  29,6% 

B Più programmazione per guidare lo sviluppo economico  50,4% 

C Protezione dell’economia nazionale  10,4% 

D Più intervento pubblico diretto nell’economia  9,6% 
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